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PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti regionali

LEGGE REGIONALE 27 maggio 2016, n. 8
“Ulteriori modifiche all’articolo 13 della legge regionale 30 giugno 1999, n. 20 (Definizione procedure di 
assegnazione e vendita di beni riforma fondiaria e per dismissioni patrimoniali in favore di enti pubblici)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 30 giugno 1999, n. 20

1.	 All’articolo 13 della legge regionale 30 giugno 1999, n. 20 (Definizione procedure di assegnazione e 
vendita di beni riforma fondiaria e per dismissioni patrimoniali in favore di enti pubblici), sono apportate le 
seguenti ulteriori modifiche:

a)	 al comma 3, come sostituito dall’articolo 4, comma 1, lettera d) della legge regionale 10 aprile 2015, n. 
15 (Disposizioni urgenti in materia di politiche agricole), alla fine della lettera b), dopo le parole: “quello 
più alto proposto.” è aggiunto il seguente periodo: “Sono altresì escluse dalla procedura di evidenza 
pubblica le aree edificate contemplate nel presente articolo, la cui vendita deve avvenire in favore 
dell’attuale possessore, il tutto in ottemperanza alla lettera a), punti 1) e 2).”;

b)	 al comma 7-quinquies, come aggiunto dall’articolo 4, comma 1, lettera f) della I.r. 15/2015, dopo le 
parole: “di cui al comma 3”, sono aggiunte le seguenti: “ad esclusione delle procedure di alienazione 
già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per 
cento prima della data di entrata in vigore della presente legge.”.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 27 MAG. 2016
MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 27 maggio 2016, n. 9
“Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, 
n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Principi e finalità

1.	 La presente legge, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione, della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), delle altre disposizioni 
statali in materia e della legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e 
territoriale), provvede al completamento del processo di riordino e riallocazione delle funzioni amministrati-
ve sul proprio territorio.

Art. 2
Funzioni oggetto di trasferimento alla Regione

1.	 Sono oggetto di trasferimento alla Regione, e dalla stessa esercitate, le seguenti funzioni amministra-
tive delegate, conferite o comunque esercitate dalle province prima della data di entrata in vigore della pre-
sente legge:

a)	 le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1, della I.r. 31/2015;
b)	 le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacote-

che, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a);
c)	 le funzioni di controllo e vigilanza ambientale e rurale di cui all’articolo 2 della legge regionale 28 di-

cembre 2015, n. 37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia), nelle modalità 
disciplinate dalla legge medesima;

d)	 le funzioni in materia di turismo;
e)	 le funzioni relative al trasporto e all’assistenza specialistica per l’integrazione scolastica degli alunni 

disabili nelle scuole medie superiori, nonché all’assistenza specialistica per alunni audiolesi e videolesi 
nelle scuole di ogni ordine e grado;

f)	 le funzioni in materia di formazione professionale.

2.	 A seguito del trasferimento delle funzioni di cui al comma 1, lettera c), sono attribuite alla Regione le 
connesse funzioni di autorità competenti all’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla legisla-
zione vigente e l’introito dei relativi proventi.

3.	 Le funzioni di cui al comma 1, lettere b), d) e f) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme 
di avvalimento e convenzione alla Città metropolitana di Bari e alle province, trasferendo nell’organico regio-
nale il personale allocato nelle medesime funzioni e dichiarato soprannumerario dalle province stesse, fino 
alla concorrenza della propria capacità assunzionale relativa alle annualità 2015 e 2016 che residua rispetto 
agli impegni già disposti con la I.r. 37/2015, ai sensi dell’articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato), nonché secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 3, comma 2, della I.r. 31/2015.
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4.	 La Sezione regionale personale e organizzazione è autorizzata a ricollocare nell’organico regionale, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il personale non dirigenziale di cui al 
precedente comma 3, nonché il personale delle province già in avvalimento presso la Regione ai sensi della 
convenzione di cui alla deliberazione di Giunta regionale 6 ottobre 2015, n. 1723, fino alla concorrenza della 
capacità assunzionale dell’Ente relativa alle annualità 2015 e 2016, che residua rispetto agli impegni già di-
sposti con la I.r. 37/2015.

5.	 Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 6, 7, 9 e 10 della I.r. 31/2015.

6.	 Le funzioni di cui al comma 1, lettera e), vengono esercitate dalla Regione, in avvalimento alla Città 
metropolitana di Bari e alle province, secondo le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2, della I.r. 31/2015.

Art. 3
Funzioni oggetto di trasferimento ai comuni

1.	 Sono oggetto di trasferimento ai comuni, in forma singola o associata, le seguenti funzioni amministra-
tive attribuite, conferite o comunque esercitate dalle province prima della data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con i relativi beni, risorse umane e finanziarie, ai sensi dell’articolo 1, comma 92, della I. 56/2014, 
nonché del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2014 (Criteri per l’individuazione 
dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative connesse con l’esercizio delle funzioni 
provinciali):

a)	 le funzioni residuali in materia di servizi sociali, con esclusione delle funzioni di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera e);

b)	 le funzioni in materia di sport e politiche giovanili;
c)	 le funzioni in materia di attività culturali;
d)	 le funzioni in materia di agricoltura;
e)	 le funzioni in materia di attività produttive;
f)	 le funzioni in materia di protezione civile;
g)	 le funzioni in materia di difesa del suolo e delle coste.

2.	 Le funzioni di cui al comma 1, vengono esercitate dai comuni trasferendo nei propri organici il perso-
nale allocato nelle medesime funzioni e dichiarato soprannumerario dalle province o, comunque, inserito 
nell’apposito portale ministeriale, a valere sulla loro capacità assunzionale relativa alle annualità 2015 e 2016, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 424, della I. 190/2014, fino al completo assorbimento dello stesso e nel rispet-
to delle disposizioni di cui all’articolo 2, commi 6, 7, 9 e 10 della I.r. 31/2015.

3.	 È fatto obbligo a ogni comune, a domanda individuale degli interessati al comune medesimo, e tra-
smessa, per conoscenza, alla Sezione regionale enti locali, il collocamento nei propri organici del personale 
individuato al comma 2, che ne produce istanza, fino alla concorrenza della capacità assunzionale relativa alle 
annualità 2015 e 2016 del comune adito.

4.	 ll comune adito, all’esito del procedimento di cui al comma 3, dà immediata comunicazione dei prov-
vedimenti assunti alla Sezione regionale enti Locali.

5.	 Ai comuni destinatari delle istanze di cui al comma 3 che risultino inadempienti, decorsi trenta giorni 
dal ricevimento dell’istanza individuale, si applicano, a iniziativa della Sezione regionale enti locali, i poteri 
sostitutivi di cui all’articolo 11, comma 3, della I.r. 31/2015.
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Art. 4
Conferenza Regione - Città metropolitana

1.	 L’esercizio delle funzioni non fondamentali da parte della Città metropolitana di Bari è regolato dalla 
presente legge, la quale disciplina le funzioni attribuite, nonché le modalità di svolgimento delle stesse.

2.	 Al fine di condividere modalità di collaborazione e di raccordo, nonché di definire azioni di interesse 
comune, è istituita, senza oneri a carico della finanza pubblica, la Conferenza permanente Regione - Città 
metropolitana quale sede istituzionale di concertazione degli obiettivi strategici di interesse comune, la cui 
composizione e modalità organizzative sono stabilite con deliberazione di Giunta regionale, previo accordo 
interistituzionale sottoscritto tra il Presidente della Giunta regionale e il Sindaco della Città metropolitana.

Art. 5
Funzioni non fondamentali attribuite alla Città metropolitana di Bari

1.	 Ai sensi dell’articolo 1, comma 46, della I. 56/2014 e in conformità alle disposizione dell’articolo 3, com-
ma 1, della I.r. 31/2015, sono oggetto di trasferimento alla Città metropolitana di Bari le funzioni e i compiti 
amministrativi attribuiti, conferiti o comunque esercitati dalla Provincia di Bari prima della data di entrata in 
vigore della presente legge, con i relativi beni, risorse umane e finanziarie, ai sensi dell’articolo 1, comma 92, 
della I. 56/2014, nonché del d.p.c.m. 26 settembre 2014:

a)	 la gestione di beni e servizi relativi alla pinacoteca “Corrado Giaquinto” e alla biblioteca e centro di 
cultura “Santa Teresa dei Maschi-De Gemmis”, nonché i compiti relativi alla gestione del “Pulo di Mol-
fetta” e della “Istituzione concertistica orchestrale (ICO)”;

b)	 le funzioni in materia di protezione civile e, in particolare, la gestione di emergenze ed eventi calami-
tosi (prevenzione incendi e calamità naturali), delle avversità atmosferiche e delle altre funzioni già 
trasferite dall’articolo 3, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2008, n. 6 (Disposizioni in materia di 
incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose) e dall’articolo 12 della legge regionale 
25 settembre 2000, n. 13 (Procedure per l’attuazione del Programma operativo della Regione Puglia 
2000 - 2006);

c)	 le funzioni in materia di attività produttive (industria, commercio e artigianato);
d)	 le funzioni in materia di sport e politiche giovanili.

2.	 Le funzioni di cui al comma 1, sono conferite alla Città metropolitana di Bari senza alcun trasferimento 
di personale e di beni. II personale già della Provincia di Bari si colloca nell’organico della Città metropolitana, 
così come si collocano nella sua titolarità giuridica i beni connessi all’esercizio delle funzioni attribuite con la 
presente legge e gli oneri conseguenti, nel rispetto della disciplina prevista dall’articolo 1, comma 96, della 
1.56/2014.

3.	 La Regione favorisce e promuove l’esercizio da parte della Città metropolitana di Bari delle funzioni 
indicate all’articolo 1, comma 88, della I. 56/2014, nonché di ulteriori funzioni per lo svolgimento delle quali 
i comuni intendano avvalersi di intese con la Città metropolitana di Bari.

Art. 6
Disposizioni per il trasferimento delle funzioni

1.	 Ai fini del trasferimento delle funzioni di cui agli articoli 2, 3 e 5, a eccezione dei servizi di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera a), nel rispetto della normativa statale vigente, la Regione, l’ANCI, l’UPI, fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 2, comma 4, nonché dal comma 4 del presente articolo, stipulano, nell’ambito dell’Osservatorio 
regionale, specifici accordi che disciplinano la effettiva decorrenza del trasferimento, le modalità operative, non-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 30-5-201625648

ché l’entità dei beni, delle risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative destinate dalle province e dalla 
Città metropolitana di Bari all’esercizio della singola funzione e individuano eventuali risorse aggiuntive rinvenibili 
a carico del bilancio regionale con la relativa copertura finanziaria, in un quadro di piena e durevole sostenibilità. 
Ciascun accordo può prevedere il trasferimento di una o più funzioni secondo criteri di gradualità.

2.	 Gli accordi di cui al comma 1, sono recepiti con legge regionale entro trenta giorni dalla loro sottoscrizione.

3.	 Gli accordi sono trasmessi dal Presidente della Giunta regionale al Ministero dell’interno, ai sensi e per 
gli effetti del d.p.c.m. 26 settembre 2014.

4.	 Dalla data di entrata in vigore della I.r. 31/2015 le competenze amministrative in materia di attività 
professionali turistiche si intendono esercitate dalla Regione.

Art. 7
Criteri generali per l’individuazione delle risorse finanziarie

1.	 La Giunta regionale, nel rispetto della disciplina prevista dall’articolo 1, comma 96, della I. 56/2014, 
della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 (Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti am-
ministrativi al sistema delle autonomie locali) e della I.r. 31/2015, nonché delle relazioni sindacali previste 
dalla normativa vigente, stabilisce i criteri e le modalità di trasferimento delle risorse finanziarie, connesse al 
riordino delle funzioni attribuite con la presente legge.

Art. 8
Trasferimento delle risorse umane e strumentali

1.	 A seguito del completamento del processo di trasferimento delle funzioni di cui alla I.r. 31/2015, la 
Giunta regionale, nel rispetto della disciplina prevista dall’articolo 1, comma 96, della I. 56/2014, nonché del-
le relazioni sindacali previste dalla normativa vigente, stabilisce i criteri e le modalità di trasferimento delle 
risorse umane e strumentali, con oneri a carico dell’ente cedente le funzioni non fondamentali.

Art. 9
Disposizioni in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro

1.	 Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Città metropo-
litana di Bari e dalle province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore ai sensi dell’articolo 11 dell’ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 91, della I. 56/2014, sancito in Conferenza unificata (Disposizioni in materia 
di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro).

2.	 Per il biennio 2015-2016, fino alla costituzione dell’Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi 
in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro sono disciplinati sulla base 
di quanto stabilito nella convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione 
Puglia, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), convertito con modificazione dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125.

Art. 10
Trasferimento ed utilizzazione degli immobili

1.	 Gli immobili della Città metropolitana di Bari e delle province utilizzati come sedi per l’espletamento 
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delle funzioni non fondamentali, a seguito del completamento del processo di trasferimento delle funzioni 
di cui alla I.r. 31/2015, sono trasferiti in uso gratuito agli enti pubblici utilizzatori che si assumono gli oneri di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché gli oneri dei necessari interventi di ristrutturazione, amplia-
mento e adeguamento alle norme vigenti. I relativi rapporti sono disciplinati mediante convenzione.

2.	 Gli enti pubblici utilizzatori subentrano, a tutti gli effetti, nei contratti di locazione o di comodato e nelle 
spese di gestione degli immobili di proprietà di terzi, utilizzati dalla Città metropolitana e dalle province quali 
sedi per l’espletamento delle funzioni non fondamentali. fatta salva la possibilità di risoluzione dei contratti.

Art. 11
Conferma di competenze e funzioni

1.	 Si intende confermato in favore della Città metropolitana di Bari e delle province il conferimento di 
competenze, funzioni o deleghe attuato con precedenti disposizioni legislative e non espressamente abroga-
te e riordinate con la presente legge e con la I.r. 31/2015.

Art. 12
Norma finanziaria

1.	 Al finanziamento degli oneri derivanti dall’attuazione degli interventi di cui all’articolo 6 della presente 
legge, con esclusione del costo del personale, che trova copertura a norma del comma 2, si provvede con le 
disponibilità di cui all’articolo 13 della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 1 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia - legge di stabilità regio-
nale 2016).

2.	 Gli oneri connessi all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3, fino alla concorren-
za della capacità assunzionale della Regione Puglia relativa alle annualità 2015 e 2016, trovano copertura 
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio relativi alle spese di personale.

3.	 Al finanziamento degli interventi di cui alla presente legge concorrono eventuali finanziamenti dell’U-
nione europea, statali o derivanti da atti di programmazione negoziata, nei limiti e secondo le modalità indi-
cati dalle normative vigenti.

Art. 13
Clausola valutativa

1.	 La Giunta regionale entro il 30 luglio 2016 e successivamente con cadenza annuale e fino al completa-
mento del percorso di riordino, trasmette al Consiglio regionale una relazione dettagliata sullo stato di attua-
zione della presente legge.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 27 MAG. 2016 
MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 30-5-201625650

LEGGE REGIONALE 27 maggio 2016, n. 10
“Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma1, lettera a) ed e), del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, e modifiche 
all’articolo 53 della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 1(Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 -2018 della Regione Puglia – legge di stabilità regionale 2016)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art.1

Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) ed e), del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126

1.	 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 delle legge 5 maggio 2009, n. 42), 
come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle 
seguenti lettere a), b), c), d) e), f), g), h), i), j), k), I), m), n) e o):

a) 	il debito fuori bilancio derivante dalla sentenza 4476/2015 emessa dal Tribunale di Bari - Sezione Lavo-
ro - dell’importo totale di euro 1.778,69. Al finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bilan-
cio di cui alla presente lettera a), si provvede, con imputazione al capitolo 3025 “differenze retributive 
personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari” per euro 319,57 e al capi-
tolo 3054 “interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per euro 
1.459,12 della Unità previsionale di base (UPB) 8.1.1 che presenta la dovuta disponibilità. Il pagamento 
a favore del creditore avverrà con espressa riserva di ripetizione all’esito del giudizio d’appello;

b) 	il debito fuori bilancio derivante dalla sentenza esecutiva 345/2015 emessa dal Tribunale di Taranto, 
dell’importo di euro 3.378,24. Al finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui 
alla presente lettera b), si provvede con imputazione sul capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Spese procedimentali e legali” del bilancio corrente;

c) 	 i debiti fuori bilancio derivanti dai provvedimenti giudiziari esecutivi di seguito elencati:
1)		decreto ingiuntivo 7156/2014 Tribunale di Firenze relativo a competenze professionali prof. avv. 

Antonio Andreani dell’importo complessivo di euro 31.988,45 (di cui euro 28.918,00 per sorte capi-
tale, euro 462,30 per interessi ed euro 2.608,15 per spese di procedura (Contenzioso 1413/14/R0);

2)		decreti numero 1122 e 1123/2013 Tribunale di Lecce, Sezione di Tricase, relativi a competenze pro-
fessionali per CTU dott.ssa Vittoria Zecca dell’importo complessivo di euro 1.022,58 (Contenziosi 
1633 e 1634/08/SI);

3)		decreto ingiuntivo 4210/2015 Tribunale di Bari relativo a competenze professionali per CTP ing. Ago-
stino Chiaradia dell’importo complessivo di euro 12.827,88 (di cui euro 11.214,54 per sorte capita-
le, euro 300,54 per interessi ed euro 1.312,80 per spese di procedura (Contenzioso 1148/15/SC). Al  
finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui alla presente lettera c), si prov-
vede con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per competen-
ze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati e oneri accessori, ivi compresi 
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i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”, previa variazione in diminuzione, in termini di compe-
tenza e di cassa, della missione 20, programma 1, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la 
definizione delle partite potenziali” per un importo di euro 41.155,12. Le ulteriori somme dovute a 
titolo di interessi, spese e competenze sono finanziate come segue:
a)		alla missione 1, programma 11, titolo 1, cap. 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interes-

si” per un importo di euro 762,84;
b)		alla missione 1, programma 11, titolo 1, cap. 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese proce-

dimentali e legali” per un importo di euro 3.920,95;

d) 	i debiti fuori bilancio derivanti dai contenziosi di seguito elencati:
1)		 contenzioso 677/01/GU e altri: importo complessivo pari a euro 30.672,30;
2)		 contenzioso 2071/01/GU: importo complessivo pari a euro 2.950,94;
3)		 contenzioso 2781/01/GU e altri: importo complessivo pari a euro 6.503,93;
4)		 contenzioso 4452/02/GU: importo complessivo pari a euro 2.931,96;
5)		 contenzioso 5145/02/GU: importo complessivo pari a euro 3.513,32;
6)		 contenzioso 9234/02/GU: importo complessivo pari a euro 7.269,76;
7)		 contenzioso 1221/98/CO: importo complessivo pari a euro 471,07;
8)		 contenzioso 1678/05/B: importo complessivo pari a euro 2.314,67;
9)		 contenzioso 2058/04/GI: importo complessivo pari a euro 1.630,85;
10)	contenzioso 2229/04/GU: importo complessivo pari a euro 2.476,08;
12)	contenzioso 3761/01/GU: importo complessivo pari a euro 1.291,74;
13)	contenzioso 5233/02/GU: importo complessivo pari a euro 1.943,89;
14)		contenziosi 142 e 2778/00/GU: importo complessivo pari a euro 5.501,94;
15)		contenzioso 202/04/GA: importo complessivo pari a euro 2.933,50;
16)		contenzioso 1149/95/RM: importo complessivo pari a euro 2.861,70;
17)		contenzioso 107/97/RM: importo complessivo pari a euro 35.907,81;
17)	contenziosi 1424/99/P e 1951/95/RM: importo complessivo pari a euro 5.433,19;
18)	contenzioso 1062/14/GR: importo complessivo pari a euro 20.828,12 (di cui euro 19.168,29 per 

sorte capitale, euro 1.247,33 per interessi ed euro 412,50 per spese procedimento ex articolo 702 
del codice di procedura civile);

19	 contenzioso 1226/09/RM-LO: importo complessivo pari a euro 6.986,33. Al finanziamento della 
spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui alla presente lettera d), si provvede come segue:
a)		 euro 123.594,98 da imputare alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 - “Spese 

per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”, previa variazione in 
diminuzione, in termini di competenza e cassa, di pari importo, della missione 20, programma 
1, titolo 1, capitolo 1110090 - “Fondo di riserva per la definizione delle partire potenziali”;

b)	 euro 19.168,29 da imputare alla missione 1; programma 11, titolo 1, capitolo 1312 - “Spese 
per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”, previa variazione in 
diminuzione, in termini di competenza e cassa, di pari importo, della missione 20, programma 
1, titolo 1, capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti”. Le 
ulteriori somme dovute a titolo di interessi e di spese e competenze sono finanziate alla missio-
ne 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi” per 
un importo di euro 1.247,33 e alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per 
ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” per un importo di euro 412,50;

e) i debiti fuori bilancio derivanti dai compensi professionali da corrispondere ai sottoelencati avvocati 
dell’Avvocatura Regionale, in applicazione dell’articolo 11, comma 3, del regolamento regionale per 
la disciplina dei compensi professionali agli avvocati, 1 febbraio 2010, n. 2, come interpretato con de-
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liberazione di Giunta regionale n. 1715/2014, per l’attività defensionale svolta sulla base di incarichi 
conferiti prima dell’istituzione dell’Avvocatura, in assenza di impegno di spesa, e conclusi nel 2009 con 
esito favorevole alla Regione, pari a complessivi euro 204.618,79:
1)		 Avv. Stella Biallo: importo complessivo euro 5.565,76 (di cui euro 4.203,97 per compenso, euro 

1.004,45 per oneri riflessi ed euro 357,34 per IRAP);
2)		 Avv. Marco Carletti: importo complessivo euro 7.054,35 (di cui euro 5.328,34 per compenso, euro 

1.273,10 per oneri riflessi ed euro 452,91 per IRAP);
4)		 Avv. Sabina Ornella Di Lecce: importo complessivo euro 136.280,66 (di cui euro 102.936,45 per 

compenso, euro 24.594,61 per oneri riflessi ed euro 8.749,60 per IRAP);
5)		 Avv. Leonilde Francesconi: importo complessivo euro 8.956,67 (di cui euro 6.765,22 per compenso, 

euro 1.616,41 per oneri riflessi ed euro 575,04 per IRAP);
6)		 Avv. Lucrezia Gaetano: importo complessivo euro 3.677,88 (di cui euro 2.778,00 per compenso, 

euro 663,75 per oneri riflessi ed euro 236,13 per IRAP);
7)		 Avv. Lucrezia Girone: importo complessivo euro 7.947,92 (di cui euro 6.003,28 per compenso, euro 

1.434,36 per oneri riflessi ed euro 510,28 per IRAP);
8)		 Avv. Maria Grimaldi: importo complessivo euro 5.789,67 (di cui euro 4.373,10 per compenso, euro 

1.044,86 per oneri riflessi ed euro 371,71 per IRAP);
9)		 Avv. Maria Liberti: importo complessivo euro 2.007,57 (di cui euro 1.516,37 per compenso, euro 

362,31 per oneri riflessi ed euro 128,89 per IRAP);
10)	Avv. Antonella Loffredo: importo complessivo euro 2.624,23 (di cui euro 1.982,15 per compenso, 

euro 473,60 per oneri riflessi ed euro 168,48 per IRAP);
10)	Avv. Adriana Shiroka: importo complessivo euro 23.775,43 (di cui euro 17.958,22 per compenso, 

euro 4.290,76 per oneri riflessi ed euro 1.526,45 per IRAP);
11)	Avv. Maddalena Torrente: importo complessivo euro 938,65 (di cui euro 708,99 per compenso, 

euro 169,40 per oneri riflessi ed euro 60,26 per IRAP). AI finanziamento della spesa derivante dal 
debito fuori bilancio di cui alla presente lettera e), si provvede con imputazione alla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1313 “Spese per pagamento competenze professionali ai legali 
interni. Articolo 7, legge regionale 26 giugno 2006, n. 18 (Istituzione dell’Avvocatura della Regione 
Puglia)” previa variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, della missione 20, pro-
gramma 1, titolo 1, capitolo 1110090 - “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali” 
secondo la seguente ripartizione:

a)		 euro 154.554,09 (totale dei compensi derivanti da tutte le notule) — cod. SIOPE: 1213;
b)		 euro 36.927,61 (oneri riflessi a carico datore di lavoro) — cod. SIOPE: 1221;
c)		 euro 13.137,09 (IRAP) — cod. SIOPE: 1811;

f) 	 i debiti fuori bilancio di seguito elencati:
1)	 contenzioso 1849/03/L: importo complessivo pari a euro 1.835,55;
2)	 contenzioso 3784/01/GU e altri: importo complessivo pari a euro 5.574,06;
3)	 contenzioso 7445/01/GU: importo complessivo pari a euro 2.073,91;
4)	 contenzioso 9219/02/GU: importo complessivo pari a euro 2.181,21;
5)	 contenzioso 10115/01/GU: importo complessivo pari a euro 3.109,97;
6)	 contenzioso 1978/08/B: importo complessivo pari a euro 1.965,54;
7)	 contenzioso 2869/99/CA: importo complessivo pari a euro 2.787,82. Al finanziamento della spesa de-

rivante dal debito fuori bilancio di cui alla presente lettera f), pari a complessivi euro 19.528,06, si 
provvede come segue:
a)	 euro 19.028,06 da imputare alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per com-

petenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” previa variazione in diminuzione, 
in termini di competenza e cassa, di pari importo, della missione 20, programma 1, titolo 1, capitolo 
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1110090 - “Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali”;
b)	 euro 500,00 da imputare alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per compe-

tenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” previo variazione in diminuzione, in 
termini di competenza e cassa, di pari importo, della missione 20, programma 1, titolo 1, capitolo 
1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” impegno 844 esercizio fi-
nanziario 2008 capitolo 1312 (giusta determinazione 914/2008);

g) 	i debiti fuori bilancio di natura omogenea in ottemperanza alle sentenze esecutive sottoindicate:
1)		sentenza Tribunale di Lecce, Sezione distaccata di Galatina, n. 224/2013. Liquidazione somme per 

spese legali per complessivi euro 8.778,34;
2)		ordinanza Consiglio di Stato, Terza Sezione, n. 2488/2011 depositata in data 10 giugno 2011. Liqui-

dazione spese legali per complessivi euro 802,51. La spesa derivante dal debito fuori bilancio di 
cui alla presente lettera g), di complessivi euro 9.580,85, è stata oggetto di regolarizzazione giusta 
determinazione dirigenziale 8/2015 della Sezione regionale bilancio e ragioneria, in adempimento 
alle previsioni dell’articolo 82-bis, comma 3, della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Ri-
forma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e 
controlli) e dei principi contabili della competenza finanziaria potenziata, punto 10.2 allegati al d.lgs. 
118/2011;

h) 	i debiti fuori bilancio in ottemperanza alle sentenze esecutive sotto indicate:
1)		sentenza Tribunale Civile di Bari, n. 3114/2015 depositata il 7 luglio 2015. Liquidazione somme per 

risarcimento danni patrimoniali e non patrimoniali e interessi, spese e competenze del giudizio per 
complessivi euro 50.132,95;

2)		sentenza Tribunale Civile di Lecce, n. 4825/2014, depositata I’11 dicembre 2014. Liquidazione som-
me per risarcimento danni e spese e competenze del giudizio per complessivi euro 244.535,18;

3)		sentenza Corte di Appello di Lecce - Sezione distaccata di Taranto, n. 111/2015 depositata il 18 mar-
zo 2015. Liquidazione somme per risarcimento danni patrimoniali, interessi e spese e competenze 
del giudizio per complessivi euro 131.479,46;

4)		sentenza, Corte di Appello di Lecce, n. 418/2014 depositata il 12 giugno 2014. Liquidazione somme 
per rimborso spese di registrazione sentenza per complessivi euro 217,50;

5)		sentenza, Giudice di Pace di Lecce, n. 5001/2015 depositata il 29 agosto 2015. Liquidazione somme 
per rimborsi, interessi e spese e competenze del giudizio per complessivi euro 2.278,82;

6)		sentenza, Giudice di Pace di Lecce, n. 2122/2015 depositata il 1° aprile 2015. Liquidazione somme 
per rimborsi, interessi e spese e competenze del giudizio per complessivi euro 1.569,87;

7)		sentenza Tribunale Civile di Bari — Sezione Lavoro - 9505/2014 notificata in forma esecutiva il 15 
gennaio 2015. Liquidazione somme per spese legali per complessivi euro 7.445,01;

8)		decreto ingiuntivo, Tribunale di Milano, n. 29253/2014. Liquidazione somme per interessi e spese e 
competenze del giudizio per complessivi euro 9.689,33;

9)	 sentenza Giudice Tribunale di Lecce - Seconda Sezione - numero 60/2016, pubblicata il 7 gennaio 
2016. Liquidazione somme per spese e competenze legali per complessivi euro 2.043,20. Al finan-
ziamento della spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui alla presente lettera h), si provvede 
come segue:

a)	 per la sorte capitale derivante da contenziosi gestioni liquidatorie ex unità sanitarie locali (UU.SS.LL.), 
ante 1994, pari a euro 326.437,08, mediante variazione in diminuzione in termini di competenza e 
cassa della missione 20, programma 1, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione 
della partite potenziali” 1.10.01.01. e pari variazione in aumento in termini di competenza e cassa 
della missione 1 programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa finanziata con prelievi dal capitolo 
1110090. Fondo di riserva per la definizione della partite potenziali” 1.3.2.99 — Codice UE 08;
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b)	 per la sorte capitale pari a euro 1.875,27, mediante variazione in diminuzione in termini di compe-
tenza e cassa della missione 13, programma 1, titolo 1, capitolo 751051 “FSN - imprevisti e soprav-
venienze del Servizio sanitario regionale (SSR) ex articolo 29 d.lgs. 118/2011 “1.4.1.2. - Codice UE 
08 e pari variazione in aumento in termini di competenza e cassa della missione 13, programma 
1, titolo 1, capitolo 741109 “Trasferimenti alle famiglie per il funzionamento del servizio sanitario 
regionale compreso gli interventi di cui all’articolo 10 della legge regionale 30 dicembre 1994, n. 
38 (Norme sull’ assetto programmatico, contabile, gestionale e di controllo delle unità sanitarie 
locali, in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, così come modificato 
dal decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517) e articolo 5 della legge regionale 3 luglio 1989, n. 
10 (Disposizioni per il contenimento ed il controllo della spesa). Iniziative straordinarie di attività 
sanitaria e convegni della Regione puglia-altri trasferimenti a famiglie” - 1.4.2.5. - Codice UE 08. Le 
ulteriori somme dovute a titolo di interessi e spese procedimentali e legali trovano copertura nella 
missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi” 
1.10.5.04 UE 08 euro 62.075,36; missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritar-
dati pagamenti. Spese procedimentali e legali” 1.10.5.04 UE 08 euro 59.003,61;

i) 	 il debito fuori bilancio dell’importo complessivo di euro 5.198,45 derivante dalle sentenze esecutive 
sottoelencate:
1)		sentenza n. 5338 del 15 ottobre 2015 notificata in forma esecutiva in data 9 novembre 2015 “Pa-

squino Michele c/Regione Puglia” (Reg. 18268/2011) per l’importo complessivo di euro 1.489,63 
(Contenzioso 376/12/FO);

2)		sentenza n. 5339 del 15 ottobre 2015 notificata in forma esecutiva in data 9 novembre 2015 “Anto-
niciello Gerardo c/Regione Puglia” (Reg. 18269/2011) per l’importo complessivo di euro 1.489,63 
(Contenzioso 381/12/FO);

3)		sentenza n. 4532 del 16 settembre 2015 notificata in forma esecutiva in data 1° ottobre 2015 
“Mastrogiacomo Pierluigi c/Regione Puglia” (reg.14450/2012) per l’importo complessivo di euro 
2.219,19. Al finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui alla presente lettera 
i), pari a complessivi euro 5.198,45, si provvede con imputazione alla missione 1, programma 11 e 
titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”;

j)	 il debito fuori bilancio derivante da sentenze esecutive e dal pagamento di imposta comunale sugli 
immobili, imposta di registro per le concessioni demaniali e spese per l’eseguito pignoramento presso 
terzi per un ammontare complessivo di euro 127.912,23. La spesa derivante dal debito fuori bilancio 
di cui alla presente lettera j), è stato oggetto di regolarizzazione, giusta determinazione dirigenziale n. 
81 del 30 dicembre 2015 della Sezione regionale bilancio e ragioneria, in adempimento alle previsioni 
dell’articolo 82-bis, comma 3, della I.r. 28/2001 e dei principi contabili della competenza finanziaria 
potenziata, punto 10.2 allegati al d.lgs. 118/2011;

k)	 i debiti fuori bilancio relativi a pagamento di competenze professionali in ottemperanza alle sentenze 
esecutive sottoelencate:
1)		ordinanza del Tribunale di Lecce - Sezione di Campi Salentina, depositato in Cancelleria il 4 marzo 

2010 reg. 622/2009. Vergari Eugenio c/Regione Puglia, per complessivi euro 1.359,00;
2)		sentenza della Commissione tributaria provinciale di Bari n. 04.06.2009. Stefano Loconte c/Regione 

Puglia, per complessivi euro 1.513,85.	 La spesa di complessivi euro 2.872,85, di cui alla presente 
lettera k), è stato oggetto di regolarizzazione, giusta determinazione dirigenziale 81/2015 della Se-
zione regionale bilancio e ragioneria, in adempimento alle previsioni dell’articolo 82-bis, comma 3, 
della I.r. 28/2001 e dei principi contabili della competenza finanziaria potenziata, punto 10.2 allegati 
al d.lgs. 118/2011;
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I) 	 il debito fuori bilancio derivante dalla sentenza 3562/2015 emessa dal Tribunale di Taranto - Sezione 
Lavoro - dell’importo totale di euro 1.270,87. Al finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bi-
lancio di cui alla presente lettera I) si provvede, con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 
1, capitolo 3025 “differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti 
giudiziari” per euro 1.224,97 alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “interessi, rivaluta-
zione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge” per euro 45,90, che presenta la dovuta 
disponibilità. Il pagamento a favore del creditore avverrà con espressa riserva di ripetizione all’esito del 
giudizio d’appello;

m)	il debito fuori bilancio derivante dalla sentenza 4006/2015 emessa dal Tribunale di Bari - Sezione la-
voro - e dalle ulteriori spese di precetto e pignoramento, dell’importo totale di euro 98.273,11. Al 
finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui alla presente lettera m) si provvede, 
con imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3026 “differenze retributive perso-
nale dirigente a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari” per euro 90.000,00 e alla missione 1, 
programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi 
processi di legge” per euro 8.273,11, che presenta la dovuta disponibilità. II pagamento a favore dei 
creditori avverrà con espressa riserva di ripetizione all’esito del giudizio d’appello;

n)	 i debiti fuori bilancio derivanti dalle sentenze sottoelencate:
1)	 sentenza esecutiva n. 44/2011, emessa dal Giudice di Pace di Ginosa, Avv. Massimo Silvio Marasco 

e successiva fase esecutiva, a seguito di atto di pignoramento presso terzi e provvedimento del 
Giudice dell’esecuzione del 5 maggio 2015, per l’importo complessivo euro 1.148,88, per spese 
processuali e competenze legali;

2)	 sentenza esecutiva n. 289/2014, emessa dal Giudice di Pace di Lecce, Avv. Luigi Piro, cui è seguito 
atto di pignoramento presso terzi e provvedimento del Giudice dell’esecuzione — Tribunale di Bari, 
in data 18 settembre 2015 per l’importo complessivo di euro 8.327,40 per risarcimento danni, com-
petenze legali e spese processuali. La spesa derivante dai debiti fuori bilancio di cui alla presente let-
tera n) pari a complessivi euro 9.476,28, è stata oggetto di regolarizzazione, giusta determinazione 
dirigenziale 81/2015 della Sezione regionale bilancio e ragioneria, in adempimento alle previsioni 
dell’articolo 82-bis, comma 3, della I.r. 28/2001 e dei principi contabili della competenza finanziaria 
potenziata, punto 10.2 allegati al d.lgs.118/2011. L’imputazione del debito è avvenuta sulla missio-
ne 1, programma 3, titolo 1, capitolo 1110097 del bilancio 2015;

o) 	il debito fuori bilancio pari ad euro 763,68, a saldo del debito complessivo, derivante dalla sentenza 
290/2015, emessa dal Giudice del Tribunale di Bari, dott.ssa Valentina D’Aprile e depositata il 21 gen-
naio 2015, nel procedimento avente R.G. 8945/2013. Al finanziamento della spesa derivante dal debito 
fuori bilancio di cui alla presente lettera o), si provvede con imputazione alla missione 1, programma 
11, titolo 1, capitolo di spesa 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”.

Art. 2
Modifiche all’articolo 53 della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 1

1.	 All’articolo 53 della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 1 (Disposizioni per la	 formazione del bilancio 
di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2016) 
sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 alla rubrica dell’articolo, dopo le parole “Disposizioni per le Aziende sanitarie locali”, sono aggiunte le 
seguenti: “le Aziende ospedaliere e gli Istituti di ricerca e cura a carattere scientifico (IRCCS)”
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b)	 al comma 1, dopo la parola: “(ASL)”, sono aggiunte le seguenti: “Aziende ospedaliere e IRCCS pubblici”, 
e sono soppresse le parole: “e adottano, con delibera del direttore generale” e le parole: “al collegio 
sindacale”;

c)	 alla fine del comma 2 le parole: “collegio dei revisori” sono sostituite con le seguenti: “collegio sinda-

cale.”.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 27 MAG. 2016

MICHELE EMILIANO
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REGOLAMENTO REGIONALE 26 maggio 2016, n. 7
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE DEL 12 DICEMBRE 2011 n. 26 RECANTE 
“Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche di insediamenti di consi-
stenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal S.I.I. ( Attuazione dell’ art. 
100, comma 3 del D.Lgs 152/06 e SS.MM.II)”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 121 della Costituzione, così come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, 
nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta Regionale l’emanazione dei regolamenti regionali;

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

VISTO l’art. 44, comma 1, L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 389 del 06/04/2016 di adozione del Regolamento;

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO

Art.1. Art. 1  
(Finalità)

Il presente regolamento, in applicazione delle disposizioni contenute nel D.Igs. n. 152/2006 art. 100 com-
ma 3, modifica ed integra il Regolamento Regionale n. 26 del 12.12.2011 recante “Disciplina degli sca-
richi di acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 
2.000.A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal S.I.I. “.

Art. 2
(Modifiche all’Art.1)

Al comma 1 dell’articolo 1 “Campo di applicazione e finalità”, le parole “gli scarichi” sono sostituite con le 
parole “la gestione”.

Art.3
(Integrazioni all’Art. 2)

Al comma 2 dell’articolo 2 “Definizioni”, dopo la lettera s) sono aggiunte le seguenti:
“t) gestione di acque reflue domestiche e assimilate: trattamento e scarico delle acque reflue domestiche 
e assimilate ovvero deposito temporaneo delle stesse;
u) deposito temporaneo: stoccaggio di acque reflue in vasche a tenuta stagna nel luogo in cui sono state 
prodotte, in attesa di smaltimento attraverso conferimento a ditta autorizzata ai sensi della normativa 
vigente in materia di rifiuti;
v) Autorità competente: soggetto preposto al rilascio dell’autorizzazione allo scarico.”
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Art. 4
(Modifiche all’Art. 3)

Al comma 1 dell’articolo 3 “Acque reflue assimilate alle domestiche” le parole “disciplina degli scarichi e delle 
autorizzazioni” sono sostituite con le parole “gestione delle acque reflue”.

Art. 5
(Modifiche e integrazioni all’Art. 5)

All’articolo 5 “Calcolo degli abitanti equivalenti”, al comma 2 il valore “200” è sostituito dal valore “120”. 

Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:
“3 bis) Qualora non sia possibile identificare il carico in A.E. in modo diretto riconducendosi ai criteri di cui al 
comma 2, è possibile determinare il carico in A.E. sulla base della dotazione idrica valutata secondo i criteri 
tecnici utilizzati per la progettazione e dettati dalla letteratura di riferimento, scomputando i volumi che non 
saranno scaricati in ragione della tipologia delle attività svolte.”

Art. 6
(Modifiche all’Art. 6)

Al comma 7 dell’articolo 6 “Tipologie di trattamenti e limiti allo scarico” dopo le parole “I titolari degli scarichi 
possono proporre” sono inserite le seguenti: “all’Autorità competente”.

Art. 7
(Modifiche all’Art. 7)

All’articolo 7 “Disposizioni generali”, al comma 2 prima delle parole “la domanda di autorizzazione agli scari-
chi” sono inserite le parole: “Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di Autorizzazione 
Unica Ambientale (A.U.A.) di cui al D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59”.

Il comma 5 è sostituito dal seguente:
“5. E’ altresì consentita - in deroga - la gestione delle acque reflue domestiche e assimilate mediante deposito 
temporaneo dei liquami prodotti e successivo smaltimento degli stessi, laddove ricorrano le condizioni stabi-
lite nel successivo articolo 10 bis.”

Art. 8
(Modifiche all’Art. 8)

All’articolo 8 “Autorizzazione allo scarico”, al comma 8 prima delle parole “l’autorizzazione è valida” sono 
inserite le parole: “Al di fuori dell’ambito di applicazione dell’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) di cui 
al D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59”.

Art. 9
(Inserimento dell’Art. 10 bis)

Dopo l’articolo 10 “Revoca dell’autorizzazione” è inserito il seguente art. 10 bis con la relativa nota 3 al comma 1:
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“Art. 10 bis
(Deroga ai trattamenti appropriati. Deposito temporaneo acque reflue.)

1.	 il deposito temporaneo delle acque reflue non è consentito per nuove costruzioni.
Per insediamenti esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento e di consistenza fino a 20 
A.E., qualora risulti manifesta l’impossibilità tecnica di provvedere all’adeguamento o di realizzare l’impianto 
di trattamento appropriato conformemente al presente regolamento, è possibile prevedere - quale deroga al 
trattamento appropriato - il deposito temporaneo delle acque reflue.
Il deposito temporaneo dei liquami mediante utilizzo di vasche a tenuta, con estrazione periodica ed idoneo 
smaltimento degli stessi-3, deve rispettare i sistemi di gestione e le caratteristiche costruttive di cui all’allegato 
4 - punto 4.1.

2.	 Ai fini della deroga al trattamento appropriato, il produttore del refluo deve inoltrare apposita comu-
nicazione all’Autorità competente. La comunicazione deve essere corredata da relazione asseverata, redatta 
da tecnico abilitato, comprovante le circostanze tecniche che rendono impossibile l’adeguamento % la realiz-
zazione del trattamento secondo le disposizioni del presente regolamento, nonché dalla ulteriore documenta-
zione indicata nell’Allegato 6.
L’Autorità competente, a seguito di verifica, rilascia idoneo nulla osta entro 60 giorni dalla ricezione della me-
desima. In assenza di pronuncia, il nulla osta si intende acquisito.

3.	 Per gli insediamenti esistenti di cui al punto 1. ricadenti in aree che, essendo incluse negli agglomerati 
individuati nel vigente Piano regionale di Tutela delle Acque, saranno servite da pubblica fognatura, la deroga 
assume carattere provvisorio, nelle more della realizzazione della rete fognaria. L’efficacia del nulla osta cessa 
al momento della realizzazione della pubblica fognatura e l’utenza dovrà essere obbligatoriamente allacciata 
alla stessa, non potendo più essere consentito il deposito temporaneo di acque reflue. L’allacciamento dovrà 
avvenire nei tempi che saranno individuati dall’ufficio competente e secondo le modalità previste dal soggetto 
gestore.

4.	 Nei casi di cui al precedente comma 3, qualora specifiche criticità territoriali rendano impossibile il 
rispetto delle caratteristiche tecnico-costruttive di cui all’allegato 4 — punto 4.1, è rimessa alle valutazioni 
dell’Autorità competente l’eventuale rilascio di nulla osta al deposito temporaneo mediante opere con caratte-
ristiche tecnico-costruttive diverse, previo parere di compatibilità igienico-sanitaria dell’ASL territorialmente 
competente, fermo restando il rispetto delle finalità del presente regolamento e di ogni ulteriore disposizione 
vigente in materia.

5.	 Il nulla osta al deposito temporaneo delle acque reflue contiene le seguenti prescrizioni minime per il 
produttore del refluo:

a)	 adempimenti finalizzati a garantire nel tempo il corretto stato di conservazione, manutenzione e funzio-
namento del sistema di stoccaggio, previo parere dell’ASL territorialmente competente;

b)	 obbligo di notificare all’Autorità competente ogni variazione della destinazione d’uso dell’insediamen-
to o l’incremento dell’attività che comporta un aumento del carico organico espresso in abitanti equi-
valenti, tale da richiedere modifiche al sistema di stoccaggio o da determinare il superamento della 
soglia di applicabilità di 20 A.E., nonché il trasferimento della proprietà;

c)	 obbligo di allaccio alla pubblica fognatura nel momento in cui vengono realizzati nuovi tratti fognari 
nelle zone che attualmente ne sono sprovviste.

	
6.	 Il nulla osta al deposito temporaneo deve essere revocato in caso di mancato rispetto alle prescrizioni di 
cui al presente articolo. Prima della revoca, l’autorità competente al controllo, ferma restando l’applicazione 
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delle sanzioni di cui al successivo art. 12, procede alla diffida ed assegna un termine perentorio per la regola-
rizzazione del sistema di stoccaggio delle acque reflue. Decorso tale termine senza che l’interessato vi abbia 
provveduto, l’autorità competente ingiunge l’immediata cessazione del deposito temporaneo.

7.	 Qualora si manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente, l’autorità com-
petente dispone, contestualmente alla diffida di cui al comma precedente, la sospensione dell’efficacia del 
nulla-osta per un tempo determinato.”

Nota 3: Si precisa che le immissioni dei reflui domestici in c.d. vasche a tenuta con successivo conferimento dei liquami ad un impianto di depurazione, 
pubblico o privato, non costituiscono uno scarico bensì un conferimento di rifiuti liquidi, previsto dall’art. 110 del D.Lgs. 152/2006. Conseguentemente, 

i reflui devono essere gestiti e smaltiti come rifiuti, ai sensi della Parte IV dello stesso Decreto.

Art. 10
(Modifiche e integrazioni all’Art. 11)

All’articolo 11 “Vigilanza e Controllo” al comma 1 dopo le parole “per insediamenti che produrranno scarichi 
di acque reflue domestiche o assimilabili alle domestiche” sono inserite le seguenti: “di consistenza superiore 
a 50 A.E.”.
Al comma 2 dopo la parola “autorizzazioni” sono inserite le seguenti: “e/o nulla osta”.

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma:
“6. Il controllo sul successivo smaltimento dei fanghi da trattamenti appropriati e/o dei liquami da stoccaggio, 
attraverso conferimento a ditta autorizzata, è soggetto alle disposizioni della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 
recante “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”.”

Art. 11
(Modifiche all’art. 12)

Il comma 1 dell’articolo 12 “Sanzioni” è sostituito dal seguente:
“1. In caso di violazione alle disposizioni del presente regolamento si applicano le sanzioni previste dal D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i., rispettivamente nel Titolo V della Parte Terza per gli scarichi, e nel Titolo VI della Parte 
Quarta per lo smaltimento dei rifiuti.”

Art. 12
(Modifiche e integrazioni agli Allegati)

Agli allegati, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

Nell’Allegato 1, il titolo della Tabella A è sostituto come segue: “Reflui assimilabili alle acque reflue domesti-
che”.

Nell’Allegato 2 “Tabella B — Limiti allo scarico per gli insediamenti isolati fino a 2.000 A.E.”, nella colonna 
“Tipologia insediamento isolato” la parola “scarichi” è sostituita con la parola “reflui”.
L’intestazione della quinta colonna è sostituita dalla seguente: “Trattamenti consigliati di cui alla Tab. C”.
Nell’Allegato 4 “TIPOLOGIE IMPIANTISTICHE ADOTTABILI COME TRATTAMENTI APPROPRIATI: SPECIFICHE 
TECNICHE”:
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II paragrafo 1 “TRATTAMENTI PRIMARI” è sostituito dal seguente:

“Le principali tecnologie che realizzano il trattamento primario dei reflui, adottabili nell’ambito dei tratta-
menti appropriati, così come previsti dalla precedente Tabella C, sono:
·	Fosse settiche di tipo tradizionale a due o tre camere
·	Fosse settiche di tipo IMHOFF
Con l’adozione delle soluzione tecniche sopra elencate si ottiene la sedimentazione del materiale grosso-
lano trasportato dal refluo oppure la separazione di materiale che tende ad affiorare: grasso, olio, sapo-
ne ecc. In pratica il trattamento primario produce una chiarificazione del liquame riducendone il carico 
inquinante. Il sedimento delle fosse settiche può andare incontro a digestione anaerobica e deve essere 
periodicamente asportato mediante autospurgo.
Per il corretto funzionamento dell’impianto, la capacità delle fosse e pozzetti viene calcolata in base al 
numero di AE.

1.1. Fosse settiche di tipo tradizionale

Il trattamento dei liquami con fosse settiche dovrà essere seguito da un adeguato processo di depurazio-
ne secondaria poiché i rendimenti depurativi in ordine all’abbattimento del BOD5 e della carica batterica 
sono piuttosto modesti attestandosi sul 30-40 %. I liquami effluenti dalla vasca, inoltre, seppur caratteriz-
zati da una minore concentrazione di sostanze organiche, si trovano in condizioni di elevata setticità. Tale 
condizione rende indispensabile sottoporre l’effluente ad un processo di ossidazione tramite, ad esempio, 
trattamenti di fitodepurazione. Le fosse settiche possono essere realizzate con elementi prefabbricati e de-
vono essere opportunamente impermeabilizzate e completamente interrate. Si deve inoltre prevedere un 
tubo di ventilazione con caratteristiche tali da evitare la diffusione di cattivi odori; dovranno inoltre essere 
dotate di pozzetto con accesso dall’alto per l’ispezione della vasca e l’estrazione dei fanghi. L’ubicazione 
deve essere esterna ai fabbricati e distante almeno 1 metro dai muri di fondazione e a non meno di 10 me-
tri da qualunque pozzo, condotta o altra fonte di estrazione/approvvigionamento di acqua potabile inter-
rate. Il dimensionamento deve tenere conto del volume di liquame sversato giornalmente prevedendo un 
tempo di detenzione pari ad almeno 12 ore e considerando un ulteriore volume per l’accumulo dei fanghi 
prodotti (5-10 litri per utente). L’estrazione del fango e della crosta deve essere effettuata periodicamente, 
in genere da una a quattro volte all’anno in funzione delle dimensioni della fossa.

1.2. Fosse settiche di tipo IMHOFF

Le vasche di tipo Imhoff possono essere utilizzate in tutti i casi di insediamenti civili di consistenza inferiore 
a 5.000 mc; sono caratterizzate dalla presenza di due comporti distinti (il primo detto di sedimentazione 
ed il secondo di digestione) per liquame e fango, consentendo un trattamento di chiarificazione e parziale 
stabilizzazione dei reflui civili. L’ubicazione deve essere esterna agli edifici e distante almeno 5 m dai muri 
perimetrali di fondazione e non meno di 20 m da condotte, pozzi o serbatoi di acqua potabile interrati. Le 
vasche devono essere interrate ed avere accesso dall’alto a mezzo di apposito vano ed essere munite di 
tubo di ventilazione.
II dimensionamento sarà stabilito in funzione del numero di utenti sulla base dei seguenti criteri:

Principali elementi per il dimensionamento

N. utenti
(AE)

Volume Sedimentazione
(mc)

Volume Digestione
(mc)

fino a 30 1 4
da31a50 2 6
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In particolare, le dimensioni saranno determinate in maniera proporzionale al numero degli utenti.
Il fango verrà asportato con periodicità almeno trimestrale ad opera di ditte autorizzate allo smaltimento. 
Il liquame chiarificato verrà smaltito mediante sub irrigazione.” 

Nel paragrafo 2 “TRATTAMENTI SECONDARI”, ai punti 2.1 “Subirrigazione” e 2.2 “Sub — Irrigazione Drenata” 
il periodo “La falda a valle del sistema di dispersione, per una distanza di almeno 100 m da essa, non potrà 
essere utilizzata per usi potabili o domestici, o per l’irrigazione di prodotti da mangiare crudi”, è sostituito dal 
seguente:
“La falda a valle del sistema di dispersione, per una distanza di almeno 100 m da essa, non potrà essere uti-
lizzata per usi domestici o per l’irrigazione di prodotti da mangiare crudi a meno di accertamenti chimici e 
microbiologici valutati caso per caso dall’autorità sanitaria.
L’utilizzo ai fini potabili è, invece, soggetto alla normativa vigente in materia di acque potabili ed, in particola-
re, alle prescrizioni del D. Lgs. 152/2006 e del regolamento regionale 12/2011.”

II paragrafo 4 “TRATTAMENTI IN DEROGA” è sostituito dal seguente:

“4. DEROGA Al TRATTAMENTI APPROPRIATI.
DEPOSITO TEMPORANEO ACQUE REFLUE E SUCCESSIVO SMALTIMENTO DI RIFIUTI LIQUIDI
Nei casi in cui è applicabile la deroga ai trattamenti appropriati, ai sensi di quanto stabilito nell’articolo 
10 bis, è consentito l’utilizzo di vasche a tenuta stagna che rispettino le caratteristiche costruttive e i si-
stemi di gestione di seguito riportati.
4.1 Vasche a tenuta stagna
Le vasche a tenuta stagna dovranno avere caratteristiche costruttive di impermeabilità della parete e del 
fondo, saranno interrati e posti all’esterno degli edifici a distanza di almeno 5 mt. dai muri perimetrali di 
fondazione e di almeno 20 mt. da condotte, pozzi o serbatoi di acqua potabile interrati. Il proporziona-
mento delle vasche a tenuta sarà stabilito in funzione del numero degli utenti.
Indicativamente si farà riferimento ai seguenti dati:

Principali elementi per il dimensionamento

N. utenti
(AE)

Volume
(mc)

<10 30
da 11a 20 60

>20 Non ammesso l’uso di vasche a tenuta

Per capacità superiori ai 30 mc. dovranno realizzarsi almeno due vasche con funzionamento alternato.
Lo svuotamento dovrà avvenire, ad opera di ditte autorizzate, trimestralmente o con cadenza commisura-
ta all’utilizzo della vasca, secondo quanto stabilito dall’Autorità competente sulla base del parere dell’ASL 
competente e, comunque, almeno una volta all’anno.
In caso di utilizzo connesso ad attività stagionale, il conferimento del rifiuto liquido deve comunque avve-
nire alla chiusura della stessa attività.
E’ fatto•obbligo al produttore di rifiuti di tenere a disposizione degli organi di controllo il Formulario di 
Identificazione dei Rifiuti, secondo quanto disposto dall’art. 193 del D. Lgs. 152/2006.”

Nell’Allegato 5 “DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE”, al punto 1) lettera 
b.:
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-		al secondo punto elenco la scala di rappresentazione “1:2000” è sostituiti da ”1: 500”.
-		 al settimo punto elenco le parole “scala 1:25.000 (IGMI serie 25)” sono sostituite dalle seguenti: “in scala 

adeguata”.

Al punto 1) lettera c. dopo le parole “pozzi esistenti” sono aggiunte le seguenti: “ad uso irriguo, domestico e 
potabile”.

Art. 13
(Inserimento dell’Allegato 6)

Dopo l’Allegato 5 è inserito il seguente Allegato 6: 

“DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA COMUNICAZIONE
In caso di deposito temporaneo delle acque reflue, il produttore del refluo deve inoltrare all’autorità com-
petente una comunicazione corredata da:

1) “Progetto del sistema di deposito temporaneo” contenente i documenti sottoelencati (in formato 
cartaceo e digitale).

a. Relazione tecnica asseverata, nella quale siano indicati:
le motivazioni di ordine tecnico che rendono impossibile l’adeguamento % la realizzazione di un 
sistema di trattamento appropriato nonché l’allacciamento alla rete fognaria;
calcolo del carico idraulico e inquinante da stoccare;
dimensionamento della vasca a tenuta stagna;
modalità di smaltimento delle acque reflue stoccate;

b. Elaborati grafici di progetto, che comprendano:
stralcio foglio catasto terreni con l’indicazione delle particelle catastali interessate dall’insedia-
mento e dalla vasca di stoccaggio e la localizzazione di opere di captazione delle acque sotterra-
nee esistenti;
stralcio aerofotogrammetria in scala 1:500 indicante collocazione della vasca di stoccaggio e re-
lative coordinate geografiche (secondo il sistema di riferimento/datum WGS84 fuso 33N), nonché 
i vincoli gravanti sull’area di intervento;
planimetria generale, pianta e sezioni del sistema, in opportuna scala;

c. 	 Relazione di compatibilità del sistema di deposito temporaneo con i vincoli gravanti sull’area di 
intervento.

2)	 Documentazione attestante il titolo che consente l’uso dell’area su cui insiste il deposito temporaneo 
(nel caso di area di proprietà del richiedente l’autorizzazione, può essere presentata un’autocertifi-
cazione). 

3)	 Accertamento condizioni di assimilabilità (limitatamente agli scarichi di acque reflue assimilabili alle 
domestiche) contenente i documenti sottoelencati: 

iscrizione camera di commercio e codice istat dell’attività;
documentazione attestante il verificarsi delle condizioni previste dai commi 2 e 3 dell’art. 3 del 
presente regolamento;
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relazione contenente le informazioni necessarie a valutare il processo di formazione dello scarico;
referti analitici in numero sufficiente ad attestare la qualità delle acque reflue prodotte nell’arco 
dell’intero ciclo produttivo ( in caso di impianto esistente o successivamente all’attivazione di 
nuovo impianto).” 

Art. 14
(Norme finali)

A decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti derivanti dal presente regolamento.

Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 26 MAG. 2016

EMILIANO
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Legenda: 
1 – tubazione di dispersione 
2 – ghiaia grossolana 
3 – terreno di copertura 
4 – terreno naturale 
5 – copertura a protezione dei 
giunti 
6 – strato di tessuto non tessuto 
7 – terreno riportato per 
compensare l’assestamento 

Legenda: 
1 – Vasca Imhoff 
2 – Sifone di cacciata 
3 – Pozzetto di distribuzione 
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